
«Se non fosse tornata indietro sa-
rebbe stata una sconfitta per tutti.
E' rimasta. Per questo ringrazio
Maria Carmela Lanzetta, sindaco
di Monasterace. A nome del gover-
no e di tutto il Paese. Il suo è un
atto di grande coraggio, una lezio-
ne preziosa. Per tutti noi deve esse-
re un nuovo inizio. Non ci possono
essere appelli o rinvii».

Il ministro Annamaria Cancellie-
ri è in macchina di ritorno dall'Ab-
bazia di Montecassino, nel frusina-
te, e stamani parte, la prima volta
di un ministro dell’Interno italia-
no, in Sud Africa per firmare accor-
di sulla sicurezza e contro il terrori-
smo. Il ministro ricorda bene il pri-
mo di aprile, il giorno in cui arrivò
la notizia delle dimissioni del sin-
daco di quel paesino della locride,
dell'ennesimo episodio di minac-
cia che questa volta aveva la dram-
maticità di tre colpi di arma da fuo-
co esplosi contro l'auto del primo
cittadino. Da allora, ogni giorno,
in silenzio, il ministro ha lavorato
per far rientrare quella decisione.
Arrivata, finalmente, tre giorni fa.
Il sindaco Lanzetta è stato chiaro:
fra tre mesi chiama il governo a veri-
ficare se e cosa è stato fatto. Altri-
menti molla per davvero. Esiste un
piano?
«Non ho la bacchetta magica e non
amo fare promesse o proclami che
poi, magari, non si realizzano. Pre-
ferisco scelte poco appariscenti
ma concrete che però richiedono
costanza quotidiana. Quella della
Locride, come del casertano, è la
piaga più difficile da curare in que-
sto paese dal punto di vista della
sicurezza che poi vuol dire sotto il
profilo della legalità e dello svilup-
po economico. Andrò nella Locri-
de prima del voto delle ammini-
strative. Sono in contatto quotidia-
no con il prefetto Vittorio Piscitelli
che ha assunto le funzioni il 12
aprile ma è andato in quel posto di
frontiera, perchè questo è la Cala-
bria, con le idee molto chiare e ben
preparato. Metteremo intorno al
tavolo tutte le migliori risorse di
quel territorio e del paese per tro-
vare insieme una soluzione».
Anche il sindaco dice: “Da soli non si
può. Andiamo avanti insieme”. Un
tavolo, quindi, con quali invitati?
«Il problema principale in quella
terra è combattere l’omertà, ridare
coraggio, non sentire più dire “ho
paura”. Fare in modo che la socie-
tà civile sana possa ritrovare l’occa-
sione per alzare la testa. Quindi i
giovani e la scuola, chi lavora e pro-
duce, le forze dell’ordine e la magi-
stratura. Nessuna rivoluzione.

Semplicemente lo Stato che fa senti-
re che c’è. Perchè purtroppo il pro-
blema non è solo Monasterace. Il
problema è la solitudine di molti,
sindaci, amministratori e società ci-
vile. Penso a Carolina Girasole, sin-
daco di Isola di capo Rizzuto; a Ma-
ria Elisabetta Tripodi, sindaco di Ro-
sarno. E poi gli amministratori di Lo-
cri, Roccella, Ardore, Gerace, Caulo-
nia...».
Cominciamo dai giovani. Idee?
«È il fronte su cui possiamo fare ab-
bastanza e in fretta. Il Piano operati-
vo nazionale per la sicurezza (PON)
per la Calabria prevede forti investi-

menti nelle infrastrutture, campi
sportivi, luoghi di aggregazione per
i giovani ma anche piani di forma-
zione. Certo non è con un corso o
una pista di atletica che si risolve il
problema. Ma è il segno che qualco-
sa cambia e in meglio. Mi sono già
sentita con il ministro per la Coesio-
ne sociale Fabrizio Barca. Quei fon-
di possono essere sbloccati in fretta
e le operazioni accelerate al massi-
mo. Mi devo incontrare anche con il
ministro della Pubblica Istruzione,
serve un piano per le scuole, per so-
stenere i maestri, gli insegnanti,
l’omertà si deve combattere fin dai
banchi di scuola. Anche perchè è lì
che comincia. E deve andare di pari
passo con la cultura della legalità».
Legalità, parola bellissima, impegnati-
va, spesso abusata e svuotata. Si par-
la di rinforzare commissariati di poli-
zia e stazioni dei carabinieri?

«Questa donna ha deciso di
difendere fino in fondo il suo
territorio. Come una madre
con i suoi figli. Forse stavolta
ce la possiamo fare»
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«Da Monasterace passa
il riscatto del Meridione
Dico grazie al sindaco»
La ministra dell’Interno: «Non amo gli annunci clamorosi. Ma in tre mesi
daremo le risposte che Maria Carmela Lanzetta giustamente pretende»
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